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AATO VERONESE 
 

Autorità Ambito Territoriale Ottimale “Veronese”  -  Servizio idrico integrato 
 

ASSEMBLEA D’AMBITO 
 

Verbale della Deliberazione n. 7 del 26 giugno 2003 
 

Oggetto: criteri per la realizzazione degli investimenti nella fase antecedente 
all’affidamento della gestione. 

 
L’anno duemilatre, il giorno ventisei, del mese di giugno 2003, alle ore 17.00, in 
Verona, nel Palazzo della Gran Guardia di Piazza Brà, si è riunita, in seconda 
convocazione, l’Assemblea d’Ambito Territoriale Ottimale “Veronese”, a seguito di 
convocazione del Presidente dell’AATO VERONESE, prot. n. 646.03 del 12 giugno 
2003. 
 
Presiede la seduta il Presidente dell’AATO Veronese, Pietro Robbi, il quale, effettuate 
le procedure di registrazione dei presenti, accertata la sussistenza del numero legale e 
verificata la regolarità della seduta, invita l’Assemblea a deliberare. 
  
Partecipa alla seduta il Direttore dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale “Veronese”, 
Ing. Luciano Franchini, che cura la verbalizzazione avvalendosi della collaborazione 
del personale degli uffici. 
 
Sono nominati scrutatori i sigg.: Stefano Gregorotti, Luigi Lovato e Paolo Fazion. 
 

 
Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
F.to Ing. Luciano Franchini       F.to Pietro Robbi 

_____________________________________________________________________ 
 
Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata mediante 
affissione all’Albo pretorio, nella sede dell’Autorità e nella sede della Provincia di 
Verona, il giorno 01.07.2003 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 
124, comma 1, del D. Lgs. 267/2000. 
 
Verona, lì 01.07.2003 

SERVIZIO AFFARI GENERALI E LEGALI 
F.to Dott.ssa Elena Loi 

_____________________________________________________________________ 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 10.07.2003 in seguito a 
pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Ente e della Provincia di Verona, ai sensi di 
legge. 
Verona, lì 10.07.2003  Il Direttore 
  F.to Ing. Luciano Franchini 
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AATO VERONESE 
 

Autorità Ambito Territoriale Ottimale “Veronese”  -  Servizio idrico integrato 
 
 

Deliberazione n. 7 del 26 giugno 2003 
 

Oggetto: criteri per la realizzazione degli investimenti nella fase antecedente 
all’affidamento della gestione. 

 
Sentita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno 
dettagliatamente esposte nel verbale di seduta agli atti della presente deliberazione 
 

L’ASSEMBLEA D’AMBITO 
 

VISTA la legge 5 gennaio 1994, n. 36, ed in particolare: 

- l’articolo 4 comma 1 lettera f), che definisce il servizio idrico integrato come 
l’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad 
usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue; 

- l’articolo 11 comma 3 che dispone in materia di programmi pluriennali degli 
interventi; 

 
VISTA la legge regionale 27 marzo 1998, n. 5, ed in particolare l’articolo 13, che 
dispone che l’Autorità d’ambito provveda all’approvazione del piano degli interventi e 
del relativo piano finanziario, individuando altresì le risorse finanziarie da destinare 
all’attuazione del programma medesimo; 

OSSERVATO che per affidare a regime la gestione del servizio idrico integrato l’AATO 
Veronese deve effettuare numerosi adempimenti previsti dalla legge 5 gennaio 1994, 
n. 36 e dalla legge regionale 27 marzo 1998, n. 5; 

PRESO ATTO che, fino all’affidamento a regime della gestione del servizio idrico 
integrato i servizi di acquedotto, fognatura e depurazione continueranno ad essere 
erogati dagli attuali soggetti gestori, siano essi amministrazioni locali, o loro consorzi e 
società di capitali; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 3 comma 5 della legge regionale 27 marzo 
1998, n. 5, l’AATO Veronese è titolare della funzione di programmazione, 
organizzazione e controllo del servizio idrico integrato, e che, in particolare, compete 
all’Assemblea dell’AATO Veronese l’approvazione del piano d’ambito, che comprende 
il programma pluriennale degli interventi, il piano finanziario ed il piano tariffario, il 
modello gestionale ed organizzativo; 

OSSERVATO che la funzione di programmazione è di competenza dell’AATO 
Veronese sin dalla fase antecedente l’affidamento a regime della gestione del servizio 
idrico integrato; 

RILEVATO che i soggetti che attualmente gestiscono i servizi di acquedotto, fognatura 
e depurazione hanno comunque la necessità di procedere alla realizzazione degli 
interventi dagli stessi già programmati, soprattutto per quelli già inseriti nella 
programmazione delle opere pubbliche per l’esercizio 2003; 
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CONSIDERATO che non si ritiene rispondente all’interesse generale dell’AATO 
assumere provvedimenti che interrompano il flusso di eventuali investimenti già in 
corso di realizzazione; 

RILEVATO, peraltro, che il piano d’ambito dovrà essere redatto entro il 2003, e che nel 
corso del medesimo anno si dovrà, quindi, provvedere alla definizione del programma 
degli interventi strutturali relativo agli acquedotti, alle fognature ed ai depuratori 
dell’ATO Veronese; 

PRESO ATTO che per la definizione del programma degli interventi è necessario 
disporre di tutte le informazioni tecniche ed economiche relative all’attuale situazione 
gestionale, in modo da poter effettuare una ricognizione dell’esistente il più possibile 
completa ed aggiornata; 

RILEVATO che è opportuno procedere all’individuazione degli interventi da realizzare 
mantenendo un costante collegamento con le amministrazioni comunali ed i loro 
consorzi, in modo da garantire lo sviluppo della programmazione su scala d’ambito in 
modo coordinato con la programmazione territoriale già impostata a livello locale; 

OSSERVATO che, pertanto, si rende necessario prevedere, per le finalità di cui sopra, 
che gli attuali soggetti gestori, siano essi amministrazioni locali, o loro consorzi e 
società, concordino con gli organi dell’AATO Veronese gli interventi e gli investimenti 
da realizzare; 

RITENUTO, quindi, opportuno definire criteri e orientamenti che disciplinino la 
realizzazione di nuove opere, o manutenzioni straordinarie ad opere esistenti, inerenti 
impianti e reti di acquedotto, fognatura e depurazione; 

UDITI gli interventi succedutisi (riportati nel verbale dell’Assemblea); 

UDITA la proposta del Presidente dell’Assemblea Pietro Robbi; 

POSTO, quindi ai voti si ottiene il seguente esito: 

- enti presenti: n. 40, in rappresentanza di 544.852 abitanti; 
- voti favorevoli: n. 40, per abitanti rappresentati n. 544.852; 
- voti contrari: n. 00, per abitanti rappresentati n. 000.000; 
- astenuti: n. 00, per abitanti rappresentati n. 000.000. 

DELIBERA 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui s’intendono integralmente riportate, 
quanto segue: 

1. DI DISPORRE che, fino all’affidamento a regime, le Amministrazioni Locali 
ricadenti nell’A.T.O. Veronese provvedano a comunicare al Consiglio di 
Amministrazione dell’Autorità, gli investimenti relativi a nuove opere di acquedotto, 
fognatura e depurazione, o relativi a manutenzioni straordinarie di opere già 
esistenti, di cui non sia stata ancora bandita la gara d’appalto o non sia stato 
ancora stipulato l’eventuale contratto di mutuo; 

2. DI DARE ATTO che le opere comunicate saranno valutate ai fini del loro eventuale 
inserimento all’interno del Piano d’Ambito. 

 
IL DIRETTORE     IL PRESIDENTE 

     F.to Dott. Ing. Luciano Franchini  F.to Pietro Robbi  

 


